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LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA 
 

           

Programma Nazionale per la Formazione Continua in Medicina  
(art. 16 bis, 16 ter  del D.Lgs. 229/99) 

 

bando 

“sviluppo e ricerca sulle metodologie innovative nella formazione continua” 
 

 
        1. FINALITÀ E CARATTERISTICHE GENERALI E AREE TEMATICHE  

 

Nell’ambito del Programma Nazionale per la Formazione Continua, ai sensi della vigente normativa art.16 ter 

comma 2  del  D.Lgs. 229/99, nonché dell’Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 1° Agosto 2007, la Commissione 

Nazionale per la Formazione Continua in Medicina (C.N.F.C.) definisce, tra l’altro “…i criteri e gli strumenti per 
il riconoscimento e la valutazione delle esperienze formative…” , in tal senso intende promuovere la ricerca e lo 

sviluppo sulle metodologie innovative nella Formazione Continua. 

 

Il programma per l’attività di sviluppo e ricerca nel campo della Formazione Continua ispirandosi alle indicazioni 

della C.N.F.C.,  avrà due principali tipologie: 

1. La ricerca Innovativa, intesa alla acquisizione di nuove conoscenze ed a favorire lo sviluppo di innovazioni 

potenzialmente trasferibili nella pratica della Formazione Continua.  

2. La ricerca Valutativa, finalizzata a fornire conoscenze e strumenti per la stima dell’efficacia e dell’outcome 

delle varie tipologie della Formazione Continua.  

 

Lo scopo che si vuole perseguire, è quello di selezionare i migliori progetti nell’ambito delle seguenti aree: 

- Individuazione e valutazione di metodologie formative innovative; 

- Sviluppo delle metodologie innovative sulla Formazione a Distanza; 

- Sviluppo delle metodologie sulla Formazione sul Campo; 

- Studio del C.P.D. - Continuos Professional Development; 

- Studio degli indicatori di impatto sulle performance professionali e sui percorsi clinico assistenziali. 

 

La selezione e la valutazione dei progetti sarà sottoposta agli Esperti, indicati dalla Sezione II, approvati dalla 

Commissione nazionale per la formazione Continua, individuati con apposita determina e si baserà su dati 

misurabili quali: 

- il valore scientifico del progetto; 

- l’alto livello dei proponenti in termini sia di ricerca che di applicazione nel settore; 

- l’effettivo riconoscimento nazionale ed internazionale delle competenze dei Proponenti; 

- la potenzialità della ricerca proposta nel favorire lo sviluppo di innovazioni trasferibili al SSN. 

 

Il programma, per l’anno 2010,  sarà finalizzato alle seguenti tre Aree tematiche: 
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1. Formazione a Distanza: tecnologie innovative ed e-learning di ultima generazione per la Formazione 

Continua in area sanitaria 

2. Formazione sul Campo: valore aggiunto ed efficacia sulle performance professionali in area sanitaria 

3. Continuos Professional Development: applicazione ed efficacia sulle performance professionali in area 

sanitaria 

 

       2.  SOGGETTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO   

 
Il soggetto che presenta il progetto è d’ora in poi definito Proponente. 

 

I Proponenti sono rappresentati dalle seguenti Istituzioni : Ordini, Collegi professionali e Associazioni 

professionali, Istituto Superiore di Sanità, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e 

privati, Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali, Università, Consiglio Nazionale delle Ricerche ed altri Enti di Ricerca pubblici e privati, 

Società Scientifiche, nonché  Imprese (Provider) Pubbliche e Private, le quali attraverso il proprio 

rappresentante legale presentano le proposte di ricerca.  
 

 

       3. RISORSE DISPONIBILI PER LE PROPOSTE DI RICERCA AMMESSE AL FINANZIAMENTO,    

 COFINANZIAMENTO E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Le risorse disponibili per il finanziamento dei progetti per l’anno 2010, di cui al presente bando, sono di Euro 

2.200.000,00 (duemilioniduecentomila/00)  

 

All’interno della categoria “Progetti” si riconoscono tre tipologie definite dalla presenza/assenza di un co-

finanziamento e, fra quelli con co-finanziamento, della sua entità, come di seguito specificato: 

a) progetti con co-finanziamento uguale o superiore a Euro 100.000,00 (centomila/00) 

b) progetti con un co-finanziamento uguale o superiore a Euro 20.000,00 (ventimila/00) e inferiore a Euro 

100.000,00 (centomila/00) 

c) progetti senza co-finanziamento. 

 

Per co-finanziamento si definisce esclusivamente una risorsa economica specificatamente dedicata da Enti, 

Istituzioni, Fondazioni, Associazioni ed Imprese (Provider) Pubbliche e Private o messe a disposizione dallo 

stesso Proponente., fatti salvi i principi di esclusione contenuti nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi 
di cui all’Accordo Stato-Regioni del 5 novembre  2009 e per l’accreditamento”   

 

Qualora il Proponente sia una Università, Consiglio Nazionale delle Ricerche ed altri Enti di Ricerca pubblici e 

privati, Società Scientifiche, nonché le Imprese (Provider) Pubbliche e Private, il progetto deve essere 

necessariamente co-finanziato. 

 

Al co-finanziamento ed alla sua entità verrà riconosciuto uno specifico punteggio secondo i criteri più avanti 

specificati. 

 

Per ogni area tematica viene riservata una quota pari ad un terzo del finanziamento totale. 

 

Nel caso si verifichino delle economie (esempio: i progetti in un’area non raggiungono il finanziamento 

complessivo di un terzo del finanziamento totale), è possibile utilizzare le stesse per finanziare i progetti che 

abbiano avuto un’alta valutazione ed appartenenti alle altre due aree. 

 

Ogni singolo progetto sarà finanziato per una cifra non inferiore a Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) e non 

superiore a Euro 300.000,00 (trecentomila/00). 

 

Ogni Proponente può presentare un massimo di due progetti.   

 
Ogni progetto può essere articolato in un massimo di tre Unità di Ricerca.  

I progetti avranno una durata massima di 18 mesi. 
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4.   SELEZIONE DELLE PROPOSTE:  MODALITA’ E  PUNTEGGI 
 

Ogni progetto può essere articolato in Unità di Ricerca, afferenti al progetto stesso. 

 

La proposta dei progetti dovrà essere redatta, secondo i termini definiti dal Bando, utilizzando la modulistica 

riportata in allegato A . 

 

I Progetti dovranno essere redatti in lingua italiana ed inglese e saranno composti da: 

a. Riassunto (max 2500 caratteri) 

b. Background e razionale (compresi i risultati attesi) (max 6.000 caratteri) 

c. Obbiettivo specifico del progetto  (max 2000 caratteri) 

d. Disegno dello studio (max 10.000 caratteri) 

e. Bibliografia nazionale/internazionale inerente l’argomento del progetto (max 10 voci) 

f. Il Piano finanziario del progetto 

g. CV del Proponente e dei Responsabili delle Unità di Ricerca (compresi un massimo di 10 pubblicazioni 

selezionate fra le più significative degli ultimi 10 anni) 

 

Le proposte pervenute entro i termini indicati nel presente Bando, e redatte con le modalità sopra indicate, saranno 

ammesse a valutazione previa verifica, da parte della Sezione II della C.N.F.C., della rispondenza alle finalità 

generali e specifiche previste dal Bando, compresa l’ammissibilità dei soggetti Proponenti. 

 
Dopo questo vaglio iniziale, i progetti saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 

a. Validità ed originalità della proposta;  

b. Rilevanza e grado di trasferibilità nella Formazione Continua per il SSN; 

c. Qualificazione scientifica e dimostrata competenza sull’argomento da parte del Proponente e dei 

responsabili delle Unità di Ricerca, sulla base dei CV e riconoscimento nazionale ed internazionale 

delle competenze del Proponente; 

d. L’effettiva possibilità di esecuzione del progetto nei termini previsti, in base alla presenza e 

disponibilità di risorse tecnologiche, strutturali ed organizzative necessarie allo svolgimento del 

progetto stesso;  

e. Valore aggiunto dell’aggregazione fra le Unità di ricerca e fra le istituzioni elencate al punto 2;  

f. La presenza di co-finanziamento almeno per il 30% del valore globale del progetto. Il co-

finanziamento deve essere attestato con risorse documentate come proprie. 

 
Il punteggio attribuito alle predette voci è quantificabile fino ad un valore:  

 

Indicatore punti 

a) Validità ed originalità scientifica della proposta; 30 

b) Rilevanza e grado di trasferibilità nel sistema della formazione continua in medicina 20 

c) Qualificazione scientifica e dimostrata competenza sull’argomento da parte del Proponente e dei 

Responsabili Scientifici Unità di Ricerca, sulla base dei rispettivi CV e riconoscimento nazionale 

ed internazionale delle competenze sia in termini di ricerca che assistenza 

15 

d) Presenza e disponibilità di risorse tecnologiche, strutturali ed organizzative necessarie allo 

svolgimento del progetto 

20 

e) Valore aggiunto  delle sinergie derivate dall’aggregazione tra soggetti diversi con particolare 

riferimento al SSN  

10 

f) Presenza di cofinanziamento 5 

 
La selezione e la valutazione delle proposte dei progetti saranno effettuate dagli Esperti, indicati dalla Sezione II, 

approvati dalla Commissione nazionale per la formazione Continua ed individuati con apposita determina. 

 

La Sezione dispone l’istruttoria e predispone una proposta di graduatoria che deve essere approvata dalla 

Commissione nazionale per la formazione continua. 

 

La C.N.F.C con proposta della Sezione II si riserva di richiedere un coordinamento o un’aggregazione di 

progetti tra loro simili o complementari. 
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I Progetti devono essere trasmessi dai Proponenti dei Progetti entro le ore   12.00  del giorno 31 agosto 2010 (il 

Comitato di Presidenza nella riunione del 16 settembre 2010 ha deciso di prorogare la data di 

presentazione dei progetti nel seguente periodo di tempo: 21 Settembre 2010 –20 Novembre 

2010 ore 12.00). 
 

La documentazione deve essere trasmessa per via telematica al sito web della Commissione nazionale per la 

formazione continua ( http://ape.agenas.it/OrganiCNFC.aspx ) 

 

La trasmissione telematica dei progetti viene attivata, per ciascun Proponente che, appositamente accreditato, 

accede alle funzioni riservate per la trasmissione via rete dei progetti stessi. 

Sul sito della Commissione nazionale per la formazione continua  ( http://ape.agenas.it/OrganiCNFC.aspx ) sarà 

resa disponibile un’applicazione Web di supporto per l’acquisizione dei dati di progetto richiesti. Detta 

applicazione sarà destinata, per le parti di loro spettanza, ai Proponenti di progetto. I Proponenti interessati 

dovranno accreditarsi presso la Commissione nazionale per la Formazione continua per poter usufruire delle 

funzionalità previste. A tale scopo sarà messa a disposizione una funzione attraverso la quale si potrà inoltrare 

richiesta di accreditamento al sistema, indicando l’identificativo utente e la parola chiave che si desiderano 

utilizzare. A questa funzione sarà possibile accedere dal sito della Commissione nazionale per la formazione 

continua. Sempre sul sito web della Commissione nazionale per la formazione continua ( 

http://ape.agenas.it/OrganiCNFC.aspx ) nella sezione relativa all’area tematica ECM, saranno rese disponibili le 

istruzioni operative. 

Non saranno ammessi a valutazione i progetti presentati con modalità diverse da quelle sopra descritte, che non 

forniranno le informazioni richieste nella modulistica specifica o comunque trasmessi oltre il termine sopra 

indicato. 

 

             5. EROGAZIONE DEI FONDI 

 

 

L’attività di verifica dello sviluppo e monitoraggio dei progetti finanziati è di competenza della C.N.F.C  che si 

avvale della Sezione II. 

La valutazione della rendicontazione economica dei progetti è affidata al Comitato tecnico giuridico composto da 

tre componenti, di cui un Presidente, nominato dalla Commissione nazionale per la formazione continua e due 

componenti designati dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali con esperienze documentate di natura 

giuridica-economica.  

Il Comitato è nominato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali con apposito provvedimento. 

 

 

L’erogazione avviene secondo il seguente schema: 

30% al momento della comunicazione dell’inizio dell’attività di ricerca; 

40% successivamente all’approvazione dell’avvio della seconda fase del progetto; 

30% successivamente all’approvazione della relazione conclusiva e della rendicontazione trasmessa ed approvata 

dal Comitato tecnico di valutazione .  

 

Per assicurare la massima trasparenza, vengono resi pubblici sul sito web della Commissione nazionale per la 

formazione continua area tematica Bandi di sperimentazione, i progetti finanziati, i risultati riassuntivi delle 

rendicontazioni, le attività ufficiali previste dalla Commissione nazionale per la formazione continua per la 

divulgazione dei risultati. 

 

 

  Il Segretario                                     Il Presidente 

Dott.ssa Maria Linetti                                       Ministro della Salute  
                                                  Prof. Ferruccio Fazio 
 

 

 

Il Comitato di Presidenza nella riunione del 16 settembre 2010 ha deciso di prorogare la data 

di presentazione dei progetti nel seguente periodo di tempo: 21 Settembre 2010 –20 Novembre 

2010 ore 12.00. 
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